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3Se de boschi i verdi

Se de' boschi i verdi onori
raggirar su nudi campi
fa stridor d'orrido verno
sorgono anco, e frond'e fiori
appressando i dolci lampi
della luce il carro eterno.
S'al soffiar d'Austro nemboso
crolla in mar gli scogli alteri
l'onda torbida spumante,
dolce increspa il tergo ondoso
sciolti i nembi oscuri, e feri
aura tremula, e vagante.
Al rotar del ciel superno
non pur l'aer, e 'l foco intorno
ma si volve il tutto in giro,
non è il ben nel pianto eterno.
Come or sorge, or cade il giorno,
regna qui gioia, o martiro.

Poi che dal bel sereno
in queste piagge umil tra noi mortali
scendan li dèi pietosi a' nostri mali
pria che Febo nasconda a Teti in seno
i rai lucenti, e chiari
al tempio ai sacri altari
andiam devoti, e con celeste zelo
Alziam le voci e il cor cantando al Cielo.


